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Ai posteri l'ardua sentenza

La gloria non esiste più
Ora c'è solo la vanagloria
BRUNA MAGI

Fu vera gloria? Ai poste-
ri l'ardua sentenza, disse il
Manzoni a proposito di Na-
poleone. Infatti ne stiamo di-
scutendo a duecento anni di
distanza. Il termine "gloria"
ci suggerisce interpretazioni
romantiche, ricordi di eroi
che sacrificavano la vita ba-
rattandola con una memo-
ria eterna. Come possiamo
catalogare oggi la ricerca del-
la gloria? Attualmente «le
nuove forme di sovrintelli-
genza non biologica, capaci
di apprendere a una velocità
un milione di volte superio-
re all'intelligenza umana,
spalancano un nuovo modo
di abitare lo spazio e il tem-
po... Non è troppo presto
per cominciare a chiedersi
se questa nuova umanità sa-
prà ancora parlare di gloria,
onore, rispetto o solo di po-
tenza, controllo, dominio fi-
ne a se stessi».

LA PREFERENZA

Questo concetto lo trova-
te in Amor di gloria (Notte-
tempo, pag.138, euro 15),
della giornalista Maria Pace
Ottieri, la quale sostiene
che la gloria «ha a che fare
con il sogno, la grandiosità,
la dismisura», e ci porta a
scoprirlo attraverso scrittori,
personaggi storici, aneddoti.
Inizia citando se stessa bam-
bina, quando frequentava la
prima elementare alle Orso-
line ed era convinta che la
Madonna l'avrebbe chiama-
ta. Lo credeva perché, si sa,
la Madonna «preferisce le
femmine, adolescenti, me-
glio se pastorelle di monta-
gna, la gloria ha sempre avu-
to un debole - del tutto ri-
cambiato - per gli uomi-
ni...». Le donne che si abne-
gano alla letteratura e alla
gloria lo fanno al prezzo di
una vita in solitudine, con-
centrata sul loro lavoro: lo af-
fermava Madame de Stael,
ma in questo senso oggi mol-

te cose stanno cambiando.
Tuttavia l'autrice insiste, af-
fermando che «nelle donne
il desiderio di immortalità
(...) viene tutto riversato nel
flusso ripetitivo del conserva-
re e del rinnovare, dopo aver-
la creata, la vita, ogni giorno,
in ogni momento».

LE EROINE

E purtroppo, sottolinea
l'autrice, le eroine dell'anti-
chità la gloria l'hanno otte-
nuta con riflesso negativo,
anche uccidendo per amo-
re, come Medea, o per aver
troppo sedotto come Elena
di Troia, sino a Giovanna
d'Arco, la quale confessa:
«Solo io posso salvare le sor-
ti della Francia, anche se
avrei preferito starmene a fi-
lare al mio paese accanto a
mia madre, io lo farò perché
questa è la volontà del Signo-
re». E ancora a proposito di
Madame de Stael: la scrittri-
ce ottenne la celebrità an-
che perché fu la più grande
nemica di Napoleone, lo de-
finiva "Attila moderno", "Ro-
bespierre a cavallo", accu-
sandolo di considerare le
creature umane come cose.
Ma proprio l'imperatore le
diceva di lei, a Sant'Elena:
«Nessuno potrebbe negare
che dopo tutto sia una don-
na di grande talento, molto
raffinata e di grande intelli-
genza. Resterà». E la gloria
fu quella di Byron eroe a Mis-
solungi, poi venne l'ascesa
all'Olimpo a misura di Holly-
wood, basata sullo star sy-
stem e sul mistero di star in-
toccabili come lo fu Rodolfo
Valentino. A seguire Dean,
Monroe, Presley. Oggi sareb-
be impossibile, attori e attri-
ci offrono se stessi attraverso
la rete come prodotti nei
quali i fan si specchiano,
identici replicanti. E allora,
torniamo all'amaro concet-
to: non più sogni di gloria,
oggi ci è più familiare il suo
contrappasso: la vanagloria.
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